
Vittoria InvestiMeglio - Capitalizzazione
Per capitalizzare al meglio i tuoi risparmi

Si raccomanda la lettura della Parte I (Informazioni sull’investimento), della Parte II 
(Illustrazione dei dati periodici di rischio-rendimento e costi effettivi dell’investimento) 
e della Parte III (Altre informazioni) del Prospetto d’offerta, che devono essere messe 
gratuitamente a disposizione dell’investitore-contraente su richiesta del medesimo, 
per le informazioni di dettaglio.

_______________________________________________________________________________

Il Prospetto d’offerta è volto ad illustrare all’investitore-contraente le principali caratteristiche 
dell’investimento proposto.
Data di deposito in Consob della Copertina: 21 marzo 2014
Data di validità della Copertina: 1 aprile 2014.
La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob 
sull’opportunità dell’investimento proposto.

Capogruppo del Gruppo Vittoria Assicurazioni

OFFERTA AL PUBBLICO DI
Prodotto finanziario di capitalizzazione

Codice prodotto 500N
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PARTE I DEL PROSPETTO D’OFFERTA – INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO 

 
 
La Parte I del Prospetto d’offerta, da consegnare su richiesta all’investitore- contraente, è volta ad 
illustrare le informazioni di dettaglio sull’offerta. 
 
Data di deposito in Consob della Parte I: 21/03/2014. 
Data di validità della Parte I: dal 01/04/2014. 
 
A) INFORMAZIONI GENERALI 
 
1. L’IMPRESA DI ASSICURAZIONE 
Vittoria Assicurazioni è una società per azioni di nazionalità italiana, Capogruppo del Gruppo Vittoria 
Assicurazioni. 
Sede e Direzione: Italia, 20149 Milano, via Ignazio Gardella n. 2. 
Telefono +39 02 48 21 91 - Fax +39 02 48 21 95 71. 
Posta elettronica: info@vittoriaassicurazioni.it 
Sito web: www.vittoriaassicurazioni.com 
 
Si rinvia alla Parte III, Sez. A, par. 1 del Prospetto d’offerta per ulteriori informazioni circa l’Impresa 
di assicurazione ed il relativo gruppo di appartenenza. 
 
2. CONFLITTI DI INTERESSE 
Al fine di perseguire i migliori rendimenti della gestione interna separata “Fondo Vittoria Rendimento 
Mensile”, Vittoria Assicurazioni (nel seguito Società) iscrive negli attivi di quest’ultimo partecipazioni 
relative a Società controllate dalla medesima. 
Alla data di redazione della presente documentazione la Società non ha in essere alcun accordo in base al 
quale percepisca da terzi commissioni in relazione a quote di OICR o altre attività iscritte nel Fondo. 
Qualora in futuro venissero sottoscritti accordi di tale natura la Società si impegna a: 
 sottoscrivere i medesimi perseguendo il miglior risultato per l’investitore- contraente; 
 riconoscere al Fondo le commissioni e più in generale le utilità percepite in modo tale che queste 

concorrano alla determinazione dei rendimenti annui del Fondo; 
 indicare nel rendiconto annuale del rendimento del Fondo le utilità ricevute e retrocesse agli 

investitori- contraenti. 
La Società può effettuare operazioni in cui ha, direttamente o indirettamente, un interesse in conflitto, a 
condizione che sia comunque assicurato un equo trattamento degli investitori- contraenti, avuto anche 
riguardo agli oneri connessi alle operazioni da eseguire. La Società assicura che l’investimento finanziario 
non sia gravato da alcun onere altrimenti evitabile o escluso dalla percezione di utilità ad esso spettanti. 
La Società è dotata di procedure per l’individuazione e la gestione delle situazioni di conflitto di interesse 
originate da rapporti di gruppo o da rapporti di affari propri o di società del gruppo. In particolare, il 
Comitato Finanza, istituito all’interno del Consiglio di Amministrazione, effettua un monitoraggio 
continuativo della presenza di situazioni di conflitto di interessi. Inoltre, a tutela degli investitori- contraenti e 
degli azionisti, la Società ha elaborato una specifica procedura per regolare le operazioni con parti correlate. 
 
3. RECLAMI 
Eventuali richieste di chiarimenti, informazioni, richieste di invio di documentazione o reclami riguardanti il 
rapporto contrattuale o la liquidazione delle prestazioni dei sinistri devono essere inoltrati per iscritto a: 

Vittoria Assicurazioni S.p.A. – Servizio Reclami 
Via Ignazio Gardella 2, 20149 Milano (Italia) 

tel. 02 482.199.53 – fax 02 40.93.84.13 email: servizioreclami@vittoriaassicurazioni.it 
Il sito Internet a disposizione dell’investitore- contraente per eventuali consultazioni è quello della Società: 

www.vittoriaassicurazioni.com 
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Qualora l’esponente non si ritenga soddisfatto dall’esito del reclamo o in caso di assenza di riscontro nei 
termini massimi previsti dalla normativa vigente, potrà rivolgersi, corredando l’esposto della 
documentazione relativa al reclamo trattato dall’Impresa di assicurazione: 
 

- per questioni attinenti al contratto, all’IVASS – Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni, Servizio Tutela 
degli Utenti, Via del Quirinale 21, 00187 Roma, telefono 06.42.133.1; 
 

- per questioni attinenti alla trasparenza informativa, alla CONSOB, via G.B. Martini 3, 00198 Roma o via 
Broletto 7, 20123 Milano, telefono 06.8477.1 / 02.72420.1; 
 
- per ulteriori questioni, ad altre Autorità amministrative. 
 
In relazione alle controversie inerenti la quantificazione delle prestazioni si ricorda che permane la 
competenza esclusiva dell’Autorità Giudiziaria, oltre alla facoltà di ricorrere a sistemi conciliativi ove 
esistenti. 
 
 
B) INFORMAZIONI SUL PRODOTTO FINANZIARIO DI CAPITALIZZAZIONE 
 
4. DESCRIZIONE DEL CONTRATTO E IMPIEGO DEI PREMI 
 
4.1 Caratteristiche del contratto 
Il contratto “Vittoria InvestiMeglio – Capitalizzazione” qui descritto è una operazione di capitalizzazione a 
premio unico con la quale l’investitore- contraente acquisisce il diritto alla liquidazione a favore dei 
Beneficiari designati del capitale garantito, ossia del capitale iniziale indicato in Polizza incrementato delle 
rivalutazioni riconosciute annualmente in base al rendimento finanziario della gestione interna separata 
“Fondo Vittoria Rendimento Mensile”. 
L’importo del capitale iniziale, detto anche capitale investito, dipende esclusivamente dall’ammontare del 
premio unico (al netto dei costi). Le rivalutazioni del capitale garantito vengono riconosciute ad ogni 
ricorrenza annuale della data di decorrenza della Polizza e restano definitivamente acquisite; pertanto 
l’importo raggiunto dal capitale garantito in occasione delle successive rivalutazioni anniversarie può solo 
aumentare. 
Il presente contratto è atto a soddisfare dunque le seguenti finalità di investimento dell’investitore- 
contraente: 
- conservazione del capitale iniziale; 
- garanzia di una rivalutazione minima annua dello stesso; 
- consolidamento annuo dei risultati conseguiti. 
Il prodotto non offre coperture assicurative. 
 
4.2 Durata del contratto 
La durata del contratto è fissa e pari a 5 anni. 
 
4.3 Versamento dei premi 
Il contratto prevede il versamento di un premio unico di importo minimo pari a 5.000,00 Euro: il premio 
massimo ammonta a 1.000.000,00 Euro. 
 
Esempio 
Premio versato: 10.000,00 Euro 
Capitale investito iniziale: (10.000,00 - 30.00) x (1-2,00%) = 9.770,60 Euro 
Per maggiori dettagli sui costi applicati si rimanda al paragrafo seguente “13.1.2. Costi di caricamento”. 
 
Non è prevista la riduzione. 
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B.1) INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 
 
Il premio versato al netto dei costi (c.d. capitale investito) è investito in una gestione interna separata. 
 
Denominazione gestione interna separata: Fondo Vittoria Rendimento Mensile. 
Gestore della gestione interna separata: Vittoria Assicurazioni S.p.A. 
Codice tariffa del prodotto: 500N 
Codice della gestione interna separata: 0004. 
Valuta di denominazione della gestione interna separata: Euro. 
Data di istituzione della gestione interna separata: 01/06/1997. 
 
Le scelte di investimento sono effettuate con l’obiettivo di rivalutare i capitali investiti, garantendo nel tempo 
una equa partecipazione degli assicurati ai risultati finanziari della gestione. A tal fine il Fondo persegue una 
strategia di investimento prevalentemente orientata verso titoli obbligazionari e strumenti di liquidità 
denominati in Euro, anche tramite l’acquisto di quote di Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio 
(OICR). Il Fondo può inoltre investire in quote o azioni di società immobiliari, in altri titoli di capitale e in 
generale in tutte le attività ammesse dalla normativa di settore nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa 
vigente in materia di assicurazioni sulla vita. 
 
 
5. RIVALUTAZIONE DEL CAPITALE 
Il capitale investito viene rivalutato annualmente in funzione della “misura di rivalutazione” che trova 
origine dal “rendimento ottenuto” della gestione interna separata “Fondo Vittoria Rendimento Mensile”, al 
quale viene sottratto il rendimento trattenuto (dando origine al “rendimento attribuito”). 
Detta “misura di rivalutazione”, in ogni caso mai inferiore al tasso di rendimento minimo garantito dalla 
Società, viene consolidata annualmente. 
I concetti di “rendimento ottenuto”, “rendimento attribuito” e “misura di rivalutazione” sono meglio precisati 
nel proseguo del presente punto. 
 
Si rinvia al par. 5.1 per la descrizione dettagliata del meccanismo di rivalutazione. 
 
La rilevazione del rendimento della gestione interna separata avviene con frequenza mensile. 
 
Il consolidamento, ossia il meccanismo in base a cui le maggiorazioni periodiche derivanti dalla 
rivalutazione del capitale vengono definitivamente acquisite dall’investitore- contraente, avviene con 
frequenza annuale. 
 
In sintesi, la frequenza di rilevazione del rendimento della gestione interna separata è mensile, la frequenza 
di determinazione del rendimento è annua, la frequenza del consolidamento del rendimento attribuito al 
contratto è annua.  
 
Il periodo di osservazione per la determinazione del rendimento è annuale. 
 
Il periodo di rilevazione del rendimento della gestione interna separata è legato alla data di sottoscrizione 
del contratto, e, quindi, alla data di rivalutazione periodica. Ne discende che il rendimento riconosciuto è 
influenzato dalla data di rivalutazione periodica del capitale. 
 
Il contratto riconosce la facoltà di riscattare il capitale investito, comprensivo delle rivalutazioni riconosciute, 
purché sia trascorso almeno un anno dalla data di decorrenza. Qualora la richiesta avvenga a seguito del 
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decesso dell’investitore- contraente, il riscatto è ammesso anche nel corso del primo anno della durata 
contrattuale. 
Il valore di riscatto è pari all’importo che si ottiene scontando il capitale investito, comprensivo delle 
rivalutazioni maturate fino alla data di richiesta di riscatto, al tasso annuo composto dello 0,15% per il 
periodo mancante alla scadenza del contratto. 
L’investitore- contraente ha, inoltre, la facoltà di esercitare parzialmente il diritto di riscatto, con le stesse 
modalità previste per il riscatto totale. In questo caso, il contratto rimane in vigore per la quota non riscattata. 
Il riscatto parziale può essere richiesto a condizione che: 
- l’importo riscattato non sia inferiore a 1.000,00 Euro; 
- l’importo che residua, a seguito dell’operazione, sia almeno pari a 10.000,00 Euro; 
- nel corso dell’anno di contratto non siano stati richiesti altri riscatti parziali. 
Il contratto parzialmente riscattato resta pienamente in vigore per il capitale residuo; tale capitale continuerà 
a rivalutarsi in base a quanto previsto al successivo punto 5.1. 
 
5.1 Rivalutazione periodica 
Il premio unico versato al netto dei costi è rivalutato periodicamente in base alla “misura di rivalutazione”. 
 
La“misura di rivalutazione” è determinata dalla somma: 
- del tasso di rendimento minimo garantito dalla Società; 
e 
- dell’eccedenza, rispetto a tale tasso minimo, del “rendimento attribuito” al contratto. 
Il “rendimento attribuito” al contratto è pari al “rendimento ottenuto” dalla gestione interna separata “Fondo 
Vittoria Rendimento Mensile” diminuito di un rendimento trattenuto prelevato in punti percentuali assoluti. 
 
- Rendimento trattenuto: 0,70% fisso. 
 
- Tasso di rendimento minimo garantito: 2,00% annuo fisso. 
 
- Regime di capitalizzazione applicato: capitalizzazione composta. 
 
La rivalutazione periodica è sempre pari al tasso di rendimento minimo garantito più l’eventuale eccedenza 
calcolata come differenza tra il “rendimento attribuito” ed il tasso di rendimento minimo garantito. 
 
Il confronto tra il “rendimento attribuito” ed il tasso di rendimento minimo garantito (c.d. 
determinazione), avviene con frequenza annuale. 
 
L’Impresa applica le proprie commissioni mediante prelievo sul rendimento della gestione separata fatto 
salvo il tasso di rendimento minimo garantito che rimane comunque garantito all’investitore- contraente. 
 
Avvertenza: ogni rivalutazione periodica attribuita al contratto resta definitivamente acquisita, e, pertanto, 
il capitale maturato al termine di ogni periodo di consolidamento non può decrescere. 
 
Per maggiore chiarezza esplicitiamo la clausola di rivalutazione periodica del contratto. 
 
a) Rendimento ottenuto 
E’ il rendimento di cui al punto 3 del Regolamento della gestione interna separata “Fondo Vittoria 
Rendimento Mensile” che fa riferimento ai dodici mesi che precedono il terzo mese antecedente tale 
ricorrenza anniversaria. 
 
b) Rendimento attribuito 
Al Contratto, ai fini della rivalutazione delle prestazioni, viene attribuito un rendimento pari al “rendimento 
ottenuto”, di cui alla precedente lettera a), cui viene sottratto il rendimento trattenuto dalla Società pari a 0,70 
punti percentuali. 
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Esempio 
Data di decorrenza del contratto: 1/11/2011 
Mese di ricorrenza del contratto: Novembre 
Prima rivalutazione periodica: 1/11/2012 
Rendimento ottenuto (rendimento della gestione interna separata al 31/07/2008 realizzato nei 12 mesi 
precedenti): 4,00% 
Rendimento attribuito al contratto: 4,00% - 0,70%=3,30% 
 
 
 
c) Misura di rivalutazione 
La misura di rivalutazione annua è pari al “rendimento attribuito” al contratto. Nel caso in cui la misura di 
rivalutazione così calcolata risulti inferiore al rendimento minimo garantito, pari al 2,00%, la misura di 
rivalutazione viene posta pari al rendimento minimo garantito. 
 
Esempio 
Rendimento attribuito al contratto: 3,30% 
Minimo garantito: 2,00% 
Misura di rivalutazione (maggiore tra 3,30% e 2,00%): 3,30% 
La rivalutazione del capitale avviene mediante il riconoscimento di un capitale aggiuntivo di importo uguale 
a quello che si ottiene applicando la misura di rivalutazione al capitale in vigore alla ricorrenza anniversaria 
precedente. 
L’ultima rivalutazione avrà luogo alla ricorrenza annuale della data di decorrenza del Contratto coincidente 
con la scadenza del Contratto stesso. 
Esempio 
Ricorrenza anniversaria: 1/11/2012 
Capitale investito iniziale: 9.770,60 Euro 
Misura di rivalutazione:  3,30% 
Capitale maturato al 1/11/2012: 9.770,60+9.770,60 x 3,30% = 10.093,03 Euro 
 
La rivalutazione in corso d’anno riconosciuta in caso di riscatto è: 
- commisurata all’intervallo di tempo trascorso dall’ultima ricorrenza anniversaria del Contratto, misurato 
utilizzando la convenzione dell’anno commerciale; 
- calcolata in base alla misura di rivalutazione applicata nel mese di calcolo del riscatto. 
Esempio 
Data richiesta di riscatto: 1/12/2012 
Capitale maturato alla precedente ricorrenza anniversaria (1/11/2012): 10.093,03 Euro 
Misura di rivalutazione al 1/12/2012: 3,50% 
Capitale maturato al 1/12/2012: 10.093,03 x 1,035(30/360) = 10.122,00 Euro 
 
Si rinvia ai parr. 7 e 8 per informazioni sulla gestione interna separata “Fondo Vittoria Rendimento 
Mensile”. 
 
 
6. ORIZZONTE TEMPORALE D’INVESTIMENTO CONSIGLIATO 
L’orizzonte temporale di investimento consigliato al potenziale investitore- contraente è pari a 5 anni. 
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7. POLITICA DI INVESTIMENTO E RISCHI SPECIFICI DELLA GESTIONE INTERNA 
SEPARATA 
 
a) criteri di composizione del patrimonio della gestione interna separata 
- principali tipologie di strumenti finanziari 
Investimento principale in titoli di debito con elevato merito di credito denominati in euro. 
Investimento residuale in titoli di capitale, titoli di debito senza vincoli di merito di credito, quote di OICR, 
liquidità, certificati di deposito e altri strumenti del mercato monetario. 
È previsto un limite del 30% del portafoglio per gli investimenti in strumenti finanziari o altri attivi emessi o 
gestiti da soggetti del medesimo gruppo di appartenenza della Società.  
- valuta di denominazione: Euro; 
- aree geografiche/mercati di riferimento; prevalentemente area euro; 
- categorie di emittenti: principalmente governativi, organismi sopranazionali. Investimento residuale: altri 
emittenti senza vincoli di categoria. 
 
b) breve descrizione della politica di investimento adottata dal gestore 
Le scelte di investimento sono effettuate con l’obiettivo di rivalutare i capitali investiti, garantendo nel tempo 
una equa partecipazione degli assicurati ai risultati finanziari della gestione. A tal fine il Fondo persegue una 
strategia di investimento prevalentemente orientata verso titoli obbligazionari e strumenti di liquidità 
denominati in Euro, anche tramite l’acquisto di quote di Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio 
(OICR). Il Fondo può inoltre investire in quote o azioni di società immobiliari, in altri titoli di capitale e in 
generale in tutte le attività ammesse dalla normativa di settore nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa 
vigente in materia di assicurazioni sulla vita. 
 
c) specifici fattori di rischio 
Duration – La componente obbligazionaria del portafoglio ha una duration che viene gestita attivamente in 
funzione della durata media dei contratti assicurativi. 
Rating – E’ consentito l’investimento in strumenti finanziari di emittenti di Paesi emergenti. 
Mercato azionario e immobiliare – E’ consentito l’investimento in strumenti azionari e nel mercato 
immobiliare. 
 
d) la società di revisione 
La Società di revisione incaricata di certificare la gestione è Deloitte & Touche S.p.A., con sede legale in 
Italia, Via Tortona 25, 20144 Milano. 
 
8. CRITERI DI VALORIZZAZIONE DEGLI ATTIVI IN PORTAFOGLIO 
Il rendimento di periodo della gestione interna separata “Fondo Vittoria rendimento Mensile” viene calcolato 
al termine di ciascun mese di calendario con riferimento ai 12 mesi di calendario trascorsi rapportando il 
risultato finanziario della gestione separata alla giacenza media delle attività della gestione stessa. Il risultato 
finanziario della gestione separata è costituito dai proventi finanziari di competenza conseguiti dalla gestione 
stessa, comprensivi degli scarti di emissione e di negoziazione di competenza, dagli utili realizzati e dalle 
perdite sofferte nel periodo di osservazione. Gli utili realizzati comprendono anche quelli derivanti dalla 
retrocessione di commissioni o di altri proventi ricevuti dall’impresa in virtù di accordi con soggetti terzi e 
riconducibili al patrimonio della gestione separata. Le plusvalenze e le minusvalenze vanno prese in 
considerazione, nel calcolo del risultato finanziario, solo se effettivamente realizzate nel periodo di 
osservazione. Il risultato finanziario è calcolato al netto delle spese effettivamente sostenute per l’acquisto e 
la vendita delle attività, per l’attività di verifica contabile ed al lordo delle ritenute di acconto fiscale. Gli utili 
e le perdite da realizzo sono determinati con riferimento al valore di iscrizione delle corrispondenti attività 
nel libro mastro della gestione separata. Il valore di iscrizione nel libro mastro di una attività di nuova 
acquisizione è pari al prezzo di acquisto. La giacenza media delle attività della gestione separata è pari alla 
somma delle giacenze medie nel periodo di osservazione dei depositi in numerario, degli investimenti e di 
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ogni altra attività della gestione separata. La giacenza media nel periodo di osservazione degli investimenti e 
delle altre attività è determinata in base al valore di iscrizione nel libro mastro della gestione separata.  
 
Avvertenza: le plusvalenze, le minusvalenze e gli altri flussi di cassa concorrono alla determinazione del 
rendimento della gestione interna separata solo se effettivamente realizzati sulle attività che la 
compongono; le attività di nuova acquisizione sono valutate al prezzo di acquisto, mentre quelle già di 
proprietà dell’Impresa di assicurazione sono valutate al prezzo di iscrizione nella gestione interna 
separata. 
 
Avvertenza: si evidenzia che, in considerazione delle caratteristiche della gestione interna separata e del 
meccanismo di calcolo del relativo rendimento, la valorizzazione delle attività che compongono il 
portafoglio della gestione interna separata non è riferita ai valori di mercato delle medesime e la volatilità 
dei relativi rendimenti non riflette quella calcolata sulla base del valore di mercato delle attività che la 
compongono. 
 
9. RAPPRESENTAZIONE SINTETICA DEI COSTI 
La modalità di versamento del premio presa a riferimento nella proposta di investimento finanziario è il 
premio unico (il solo ammesso), ed il relativo importo è quello minimo pari a 5.000,00 Euro. 
 
La seguente tabella illustra l’incidenza dei costi sull’investimento finanziario riferita sia al momento della 
sottoscrizione sia all’orizzonte temporale d’investimento consigliato. Con riferimento al  momento della 
sottoscrizione, il premio versato al netto delle spese di emissione previste dal contratto rappresenta il 
capitale nominale; quest’ultima grandezza al netto dei costi di caricamento e di altri costi iniziali 
rappresenta il capitale investito. 
 
 

 
Momento della 
sottoscrizione 

Orizzonte 
temporale 

contratto (valori su 
base annua) 

VOCI DI COSTO 
A Costi di caricamento 2,59% 0,52% 

B 
Commissioni di 
gestione (rendimento 
trattenuto) 

0,00% 0,70% 

C Altri costi contestuali al 
versamento 0,00% 0,00% 

D Altri costi successivi al 
versamento 0,00% 0,00% 

E Bonus e premi 0,00% 0,00% 
FF Spese di emissione 0,00% 0,00% 
COMPONENTI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 
G Premio versato 100,00%  
H=(G - F) Capitale Nominale 100,00%  
I=H-(A+C-E) Capitale Investito* 97,41%  

* L’incidenza percentuale dei costi di caricamento si riduce all’aumentare del premio versato. 
 
Avvertenza: la tabella dell’investimento finanziario rappresenta un’esemplificazione realizzata con 
riferimento ai soli costi la cui applicazione non è subordinata ad alcuna condizione. Per una illustrazione 
completa di tutti i costi applicati si rinvia alla Sez. C). 
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B.2) INFORMAZIONI SUL RIMBORSO DELL'INVESTIMENTO 
 
10. RIMBORSO DEL CAPITALE A SCADENZA 
Il capitale alla scadenza del contratto sarà determinato applicando al capitale investito, ovvero al premio al 
netto dei costi, il tasso di rendimento minimo garantito e l’eccedenza, rispetto a tale minimo, derivante dalla 
rivalutazione annua del capitale, ottenuta in funzione del rendimento della gestione interna separata cui il 
contratto è collegato, al netto del rendimento trattenuto dalla Società. 
 
Nel caso in cui, attraverso l’acquisto di strumenti finanziari da parte della gestione interna separata, la 
Società maturi crediti di imposta, tali crediti d’imposta e le ritenute al momento della rilevazione dei 
ricavi (cedole/ dividendi) sono attribuiti agli investitori- contraenti. La Società rileva, ovvero, fra i ricavi gli 
importi al lordo. 
 
Si rinvia alla Sez. C, par. 13 per l’illustrazione dei costi complessivamente gravanti sul capitale maturato. 
 
11. RIMBORSO DEL CAPITALE PRIMA DELLA SCADENZA DEL CONTRATTO (C.D. 
RISCATTO) E RIDUZIONE 
Il prodotto riconosce la facoltà di riscattare il capitale maturato, purché sia trascorso almeno un anno dalla 
data di decorrenza dello stesso. Qualora la richiesta di riscatto avvenga a seguito del decesso dell’investitore- 
contraente, il riscatto è ammesso anche nel corso del primo anno di contratto. Il valore di riscatto viene 
determinato scontando, al tasso dello 0,15% annuo composto posticipato per il periodo mancante alla 
scadenza del contratto, il capitale rivalutato alla data di richiesta del riscatto. 
 
L’investitore- contraente ha inoltre la facoltà di esercitare parzialmente il diritto di riscatto, con le stesse 
modalità della liquidazione totale. In questo caso, il contratto rimane in vigore per la quota non riscattata. 
 
Si evidenzia che sul suddetto capitale maturato in caso di riscatto gravano i costi indicati ed esplicitati alla 
Sez. C, par. 13.1.3. Si rinviare alla Sez. D, par. 17 per le informazioni circa le modalità di riscatto. 
 
Il rendimento minimo garantito dell’investimento finanziario opera in caso di riscatto, in quanto concorre 
alla determinazione del capitale rivalutato alla data di richiesta del riscatto, importo che però viene scontato 
come indicato al primo paragrafo. 
 
Eventuali crediti d’imposta maturati dalla Società in relazione ad attività finanziarie detenute nella gestione 
interna separata vengono riconosciuti alla gestione al momento della rilevazione dei ricavi (cedole/ 
dividendi/ plusvalenze). 
    
In caso di riscatto, l’investitore- contraente sopporta il rischio di ottenere un rimborso inferiore 
all’investimento finanziario, a causa delle spese applicate sul premio unico, e del tasso di sconto sul capitale 
rivalutato applicato in fase di riscatto. 
 
Esempio 
Ricorrenza anniversaria: 1/11/2012 
Capitale investito iniziale: 9.770,60 Euro 
Misura di rivalutazione:  3,30% 
Capitale maturato al 1/11/2012: 9.770,60+9.770,60 x 3,30% = 10.093,03 Euro 
 
La rivalutazione in corso d’anno riconosciuta in caso di riscatto è: 
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- commisurata all’intervallo di tempo trascorso dall’ultima ricorrenza anniversaria del contratto, misurato 
utilizzando la convenzione dell’anno commerciale; 

- calcolata in base alla misura di rivalutazione applicata nel mese di calcolo del riscatto. 
 
Esempio 
Data richiesta di riscatto: 1/12/2012 
Capitale maturato alla precedente ricorrenza anniversaria (1/11/2008): 10.093,03 Euro 
Misura di rivalutazione al 1/12/2012: 3,50% 
Capitale maturato al 1/12/2012: 10.093,03 x 1,035(30/360) = 10.122,00 Euro 
Periodo mancante alla scadenza del contratto: 3 anni e 11 mesi 
Valore di riscatto: 10.122,00/(1+0,15%)(3+11/12)=10.062,75 Euro 
 
Non è prevista la riduzione. 
 
 
12. OPZIONI CONTRATTUALI 
 
L’investitore- contraente può richiedere di convertire il rimborso del capitale alla scadenza contrattuale in 
forma di rendita, pagabile secondo le seguenti modalità:  
- vitalizia; 
- certa per 5 o 10 anni e poi vitalizia; 
- certa fino ad 80 anni e poi vitalizia;  
- vitalizia reversibile su un secondo soggetto assicurato. 
 
Inoltre, l’investitore- contraente ha la facoltà di richiedere il differimento del rimborso del capitale oltre la 
scadenza contrattualmente prevista. Tale differimento viene concesso per periodi di durata quinquennale alle 
condizioni finanziarie in vigore all’epoca del differimento. 
 
La Società si impegna a fornire all’avente diritto, entro sessanta giorni dalla data prevista per l’esercizio 
dell’opzione, una descrizione sintetica per iscritto di tutte le opzioni esercitabili, con evidenza dei relativi 
costi e condizioni economiche.  
 

*** 
 
Si rinvia alle Condizioni di contratto per la documentazione che l’investitore- contraente (o il beneficiario) 
sono tenuti a presentare per il rimborso del capitale rivalutato a scadenza. 
Il pagamento da parte della Società del valore di riscatto o capitale maturato alla scadenza, avviene entro il 
termine massimo di trenta giorni dalla data di presentazione di tutti i documenti necessari, elencati per i vari 
casi all’articolo 11 delle Condizioni di Polizza. Decorso tale termine, sono dovuti gli interessi moratori al 
saggio legale di interesse, a partire dal termine stesso, a favore dei Beneficiari.  
Si ricorda che il Codice Civile (art. 2952) dispone che i diritti derivanti dal contratto di assicurazione si 
prescrivono in dieci anni da quando si è verificato il fatto su cui il diritto stesso si fonda.  
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C) INFORMAZIONI ECONOMICHE (COSTI, AGEVOLAZIONI, REGIME FISCALE) 
 
13. REGIME DEI COSTI DEL PRODOTTO 
 
13.1. Costi direttamente a carico dell’investitore- contraente 
 
13.1.1. Spese di emissione 
Non sono previste. 
 
13.1.2. Costi di caricamento 
 
I costi di caricamento gravanti sul premio versato per la copertura dei costi commerciali e per le spese 
amministrative sono: 
- caricamento assoluto: pari a 30,00 Euro; 
- caricamento percentuale: pari al 2,00% del premio versato al netto del caricamento assoluto. 
L’incidenza percentuale dei costi applicati sul premio dipende esclusivamente dall’importo di quest’ultimo e, 
data la presenza del caricamento assoluto, tale incidenza tende a ridursi in caso di incremento dell’importo di 
premio versato; nella successiva tabella vengono esposte le incidenze percentuali dei costi per alcuni importi 
di premio: 
 

Premio unico 
iniziale (euro) Caricamenti 

Premio unico 
iniziale 
(euro) 

Caricamenti 

5.000,00 2,59% 25.000,00 2,12% 
10.000,00 2,29% 50.000,00 2,06% 
15.000,00 2,20% 100.000,00 2,03% 

 
13.1.3. Costi di rimborso del capitale prima della scadenza (c.d. costi di riscatto) 
Il valore di riscatto si ottiene applicando al capitale maturato alla data di riscatto un tasso di sconto annuo 
dello 0,15%. L’operazione di riscatto comporta quindi un costo, ossia una penale di uscita, dello 0,15% per 
ogni anno mancante alla data di scadenza. Nella seguente tabella si riportano a titolo esemplificativo i costi 
espressi in percentuale del capitale maturato in corrispondenza del numero di anni interi mancanti alla 
scadenza: 
 

Anni mancanti alla scadenza 
Costo di 
rimborso 

Anni mancanti alla scadenza 
Costo di 
rimborso 

4 0,60% 1 0,15% 
3 0,45% 0 0,00% 
2 0,30%   

 
13.2. Costi indirettamente a carico dell’investitore- contraente (c.d. costi di gestione dell’investimento 
finanziario) 
Il contratto prevede un rendimento trattenuto pari allo 0,70% che viene prelevato dal rendimento della 
gestione interna separata.  
 
14. AGEVOLAZIONI FINANZIARIE 
La Società ha la facoltà di prevedere specifici sconti. In tale caso informazioni dettagliate sulla loro misura e 
sulle relative modalità di applicazione verranno messe a disposizione presso la rete di vendita della Società. 
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15. REGIME FISCALE 
Le prestazioni liquidate dalla Società sono diversamente trattate fiscalmente a seconda che il Beneficiario sia 
o meno un soggetto che esercita attività di impresa. Nel caso in cui il Beneficiario sia un soggetto che eserciti 
attività di impresa, il capitale liquidato per riscatto o alla scadenza, nella parte eccedente i premi versati, 
costituisce reddito d’impresa: la Società liquiderà quindi tali importi senza applicare alcuna tassazione 
sostitutiva.  
Nel caso in cui il Beneficiario sia un soggetto che non eserciti attività di impresa, il capitale liquidato per 
riscatto o alla scadenza nella parte eccedente i premi versati costituisce reddito di capitale (articolo 44 del 
TUIR) soggetto ad imposta sostitutiva secondo la Normativa vigente: la Società procederà quindi alla 
liquidazione di quanto dovuto al netto di tale imposta. Nel caso di riscatto parziale l’imposta sostitutiva di 
Norma vigente viene applicata avendo riguardo al rapporto esistente tra riscatto parziale e riscatto totale, 
tenendo anche conto degli eventuali riscatti parziali già effettuati.  
In caso di avvenuta tassazione sui proventi derivanti dalle quote di OICR detenuti, la gestione separata 
matura il relativo credito d’imposta. La Società non trattiene tale credito d’imposta, pertanto questo va a 
beneficio degli investitori- contraenti.  
Si rinvia alla Parte III del Prospetto per maggiori informazioni. 
Imposta di bollo 
L’art. 19 del d.l. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge n. 214/2011, ha previsto 
l’applicazione dell’imposta di bollo sulle comunicazioni periodiche. 
L’imposta di bollo sarà applicata proporzionalmente all’ammontare rendicontato su ciascuna comunicazione 
rilasciata dagli intermediari con le seguenti modalità: 1 per mille annuo per il 2012; 1,5 per mille annuo a 
decorrere dal 2013. L’imposta è dovuta nella misura minima di Euro 34,20. 
 
 
D) INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE E RISCATTO 
 
16. MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE E RECESSO 
 
16.1 Modalità di sottoscrizione 
La sottoscrizione del contratto può essere effettuata direttamente presso la Società ovvero presso uno dei 
soggetti incaricati della distribuzione. Il contratto viene stipulato dall’investitore- contraente con la firma del 
simplo di polizza contenente i dati e le dichiarazioni ivi richieste ed il contestuale pagamento del premio 
pattuito. 
Il versamento del premio può essere effettuato direttamente a favore di Vittoria Assicurazioni S.p.A. o a 
favore dell’Agenzia presso la quale il contratto è stipulato mediante: moneta elettronica; assegno bancario 
circolare non trasferibile a favore di Vittoria Assicurazioni S.p.A; bonifico bancario su conto corrente a 
favore di Vittoria Assicurazioni S.p.A.; bonifico bancario a favore dell’agente quale intermediario di Vittoria 
Assicurazioni S.p.A. Dal momento in cui l’investitore- contraente abbia provveduto a corrispondere il 
premio pattuito e l’avvenuto pagamento sia riportato, a cura dell’incaricato della Società, sulla polizza 
sottoscritta, tutte le garanzie vengono attivate immediatamente a partire dalla data di decorrenza. 
Si rinvia alla Parte III, Sez. B, par. 4, per ulteriori informazioni. 
 
16.2 Diritto di recesso dal contratto 
L’investitore- contraente ha diritto di recedere dal Contratto ai sensi del D.Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, 
entro trenta giorni dal momento in cui il contratto è concluso, dandone comunicazione alla Direzione della 
Società mediante lettera raccomandata, contenente gli elementi identificativi del contratto, indirizzata al 
seguente recapito: Vittoria Assicurazioni S.p.A. – Direzione Vita – Via Ignazio Gardella 2 – 20149 Milano. 
Il contratto è concluso (entra in vigore) immediatamente, ma non prima della data di decorrenza, con la 
sottoscrizione della polizza ed il contestuale pagamento del premio convenuto. 
Il recesso ha l’effetto di liberare le Parti da qualsiasi obbligazione derivante dal Contratto a decorrere dalle 
ore 24 del giorno di spedizione della comunicazione di recesso quale risulta dal timbro postale di invio. 
Entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del recesso la Società rimborsa all’investitore- 
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contraente, previa consegna della Polizza e delle eventuali Appendici, il premio da questi eventualmente 
corrisposto. 
 
17. MODALITÀ DI RISCATTO DEL CAPITALE MATURATO 
Il pagamento da parte della Società del valore di riscatto avviene entro il termine massimo di trenta giorni 
dalla data di presentazione di tutti i documenti necessari, elencati all’articolo 11 delle Condizioni di Polizza. 
Decorso tale termine, sono dovuti gli interessi moratori al saggio legale di interesse, a partire dal termine 
stesso, a favore dei Beneficiari. 
La data in cui la richiesta di liquidazione viene consegnata alla Società, completa di tutti i documenti 
necessari, è la data presa in considerazione nei procedimenti di calcolo dell’importo di riscatto totale. 
Ogni pagamento viene effettuato dalla Società a favore degli aventi diritto tramite l’Agenzia in cui il 
contratto è stato stipulato oppure mediante bonifico bancario sul conto corrente indicato dal Beneficiario. 
Per maggiori informazioni si rinvia alla Parte III, Sezione B, par. 5. 
 
18. MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DI OPERAZIONI DI PASSAGGIO TRA ATTIVITÀ 
FINANZIARIE SOTTOSTANTI (C.D. SWITCH)  
Non sono previsti switch, essendoci una sola gestione interna separata sottostante al contratto. 
 
E) INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 
 
19. LEGGE APPLICABILE AL CONTRATTO 
Al contratto si applica la legge italiana. 
 
20. REGIME LINGUISTICO DEL CONTRATTO 
Il contratto e gli eventuali documenti ad esso allegati sono redatti in lingua italiana. 
 
21. INFORMAZIONI A DISPOSIZIONE DEGLI INVESTITORI- CONTRAENTI 
La Società comunica tempestivamente all’investitore- contraente le eventuali variazioni delle informazioni 
contenute nel Prospetto d’offerta intervenute per effetto di modifiche alle condizioni contrattuali e alla 
normativa applicabile. 
La Società si impegna a trasmettere, entro sessanta giorni dalla ricorrenza annuale prevista per la 
rivalutazione delle prestazioni, un estratto conto annuale della posizione contenente: 
- il premio unico versato; 
- il capitale maturato alla data di riferimento dell’estratto conto precedente; 
- il rendimento ottenuto dalla gestione interna separata in riferimento al mese della ricorrenza anniversaria; 
- il rendimento attribuito al contratto a tale data e la misura di rivalutazione applicata; 
- l’importo eventualmente liquidato nel corso degli ultimi dodici mesi a titolo di riscatto parziale; 
- l’ammontare del capitale maturato alla ricorrenza anniversaria;  
- il valore di riscatto maturato alla ricorrenza anniversaria.  
La Società comunicherà annualmente all’investitore- contraente, entro il mese di febbraio, la Parte II del 
presente Prospetto, contenente l’aggiornamento dei dati storici di rischio/ rendimento relativi alla gestione 
interna separata che determina la rivalutazione periodica del capitale investito. 
La Società è tenuta a comunicare tempestivamente all’investitore- contraente le variazioni delle informazioni 
del Prospetto d’offerta concernenti le caratteristiche essenziali del prodotto, tra le quali il regime dei costi e il 
meccanismo di rivalutazione del capitale. 
In caso di trasformazione del contratto, la Società è tenuta a fornire all’investitore- contraente i necessari 
elementi di valutazione in modo da porlo nella condizione di confrontare le caratteristiche del nuovo 
contratto con quelle del contratto preesistente. A tal fine, prima di procedere alla trasformazione, le imprese 
consegnano al contraente un documento informativo, redatto secondo la normativa vigente in materia di 
assicurazioni sulla vita, che mette a confronto le caratteristiche del contratto offerto con quelle del contratto 
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originario, nonché il Prospetto d’offerta del nuovo contratto, conservando prova dell’avvenuta consegna.  
Il prospetto aggiornato, il rendiconto periodico ed il prospetto periodico della composizione, il regolamento 
della gestione interna separata sono disponibili sul sito internet http://www.vittoriaassicurazioni.com e 
possono essere acquisiti su supporto duraturo. 
 
 

*** 
 
DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 
 
L’Impresa di assicurazione Vittoria Assicurazioni S.p.A. si assume la responsabilità della veridicità e della 
completezza delle informazioni contenute nel presente Prospetto d’offerta, nonché della loro coerenza e 
comprensibilità. 
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PARTE II DEL PROSPETTO D’OFFERTA – ILLUSTRAZIONE DEI DATI PERIODICI 
DI RISCHIO- RENDIMENTO E COSTI EFFETTIVI DELL’INVESTIMENTO 
 
La Parte II del Prospetto d’offerta, da consegnare su richiesta all’investitore- contraente, è volta ad 
illustrare le informazioni di dettaglio sui dati periodici di rendimento dell’investimento finanziario. 
 
Data di deposito in Consob della Parte II: 21/03/2014. 
 
Data di validità della Parte II: dal 01/04/2014. 
 
DATI PERIODICI DI RISCHIO- RENDIMENTO DELLA GESTIONE INTERNA SEPARATA 
 

* Rendimento della Gestione certificato per il periodo 1/1 - 31/12. 
 
I rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri. 
 
Data di inizio di operatività: 01/06/1997; 
Periodo previsto di durata: illimitata; 
Giacenza media delle attività investite della gestione interna separata risultante all’ultimo rendiconto 
annuale: 450.563.343 Euro. 
 
Nella tabella di seguito riportata è data evidenza, per ciascuna delle componenti di costo di cui ai parr. 13.1 e 
13.2 della Parte I del Prospetto d’offerta, della quota parte percepita in media dai collocatori. 
 

Tipo costo Misura costo 
Quota parte percepita 

in media dai 
collocatori 

Caricamento assoluto 30,00 euro 15,00 euro 
Caricamento percentuale 2,00% 1,00% 

 

Anno 

Rendimento 
realizzato dalla 

Gestione 
separata* 

Rendimento 
trattenuto dalla 

Società 

Rendimento 
riconosciuto agli 

Investitori- 
Contraenti 

Rendimento 
medio dei titoli di 

Stato e delle 
obbligazioni 

Inflazione 

2009 4,23% 0,70% 3,53% 3,54% 0,75% 
2010 4,04% 0,70% 3,34% 3,35% 1,55% 
2011 4,13% 0,70% 3,43% 4,89% 2,73% 
2012 3,40% 0,70% 2,70% 4,64% 2,97% 
2013 3,91% 0,70% 3,21% 3,35% 1,17% 
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PARTE III DEL PROSPETTO D’OFFERTA – ALTRE INFORMAZIONI 

 
La Parte III del Prospetto d’offerta, da consegnare su richiesta all’investitore- contraente, è volta ad 
illustrare ulteriori informazioni di dettaglio sull’offerta. 
 
Data di deposito in Consob della Parte III: 21/03/2014. 
 
Data di validità della Parte III: dal 01/04/2014. 
 
A) INFORMAZIONI GENERALI 
 
1. L’IMPRESA DI ASSICURAZIONE 
Vittoria Assicurazioni S.p.A. (nel seguito Società) è iscritta all’Albo delle Imprese di Assicurazione e 
Riassicurazione sez. I n. 1.00014 – Capogruppo del Gruppo Vittoria Assicurazioni iscritto all’Albo dei 
Gruppi Assicurativi n. 008. 
La Società, costituita nel 1921, è stata autorizzata all’esercizio delle assicurazioni a norma dell’art. 65 del 
R.D.L. 29/04/1923 n. 966. Dal 1988 Vittoria Assicurazioni S.p.A. è quotata presso la Borsa Italiana e dal 
novembre 2001 è entrata a far parte del segmento Star. 
La durata della Società è fissata fino al 31/12/2100 e può essere prorogata, la chiusura dell’esercizio sociale è 
stabilita al 31 dicembre di ogni anno. 
Il capitale sociale della Società è di Euro 67.378.924 sottoscritto ed interamente versato. 
Il Gruppo Vittoria Assicurazioni opera nel settore assicurativo unicamente tramite la Capogruppo e, 
nell’ambito della propria strategia di ottimizzazione del profilo di rischio/ rendimento, ha indirizzato parte 
dei propri investimenti nel settore immobiliare (trading, sviluppo e servizi di intermediazione e gestione 
immobiliare) tramite Vittoria Immobiliare S.p.A.. Altre Società del Gruppo forniscono servizi 
prevalentemente a supporto dell’attività assicurativa.  
Vittoria Assicurazioni S.p.A. è controllata da Yafa S.p.A., con sede a Torino (Italia), che detiene 
indirettamente una partecipazione pari 57,38% del capitale sociale tramite le società controllate Yafa 
Holding B.V. e Vittoria Capital N.V., entrambe con sedi ad Amsterdam (Olanda) e sedi amministrative in 
Italia. Yafa S.p.A.,  Yafa Holding B.V. e Vittoria Capital N.V. svolgono attività di holding di partecipazioni 
e non intervengono nel processo di definizione delle strategie di Vittoria Assicurazioni.  
La società Yafa S.p.A. fa capo al Dott. Carlo Acutis. 
 
Altre informazioni relative ai componenti il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale e la 
Direzione Generale, alle attività esercitate dalla Società e al Gruppo di appartenenza nonché agli altri 
prodotti finanziari offerti sono fornite sul sito internet della Società www.vittoriaassicurazioni.com. 
 
 
2. I SOGGETTI DISTRIBUTORI 
Il prodotto “Vittoria InvestiMeglio – Capitalizzazione” è distribuito dai seguenti intermediari iscritti nel 
Registro Unico Intermediari assicurativi e riassicurativi di cui all’articolo 109 del D.lgs. 7 settembre 2005, n. 
209: 
• Agenti di assicurazione della Società iscritti alla sezione A; 
• broker iscritti alla sezione B; 
• banche iscritte alla sezione D: 
 
BANCA APUANA S.c.a.r.l. - Via Eugenio Chiesa, 4 - 54100 Massa (MS) – R.I. Massa 01022160459 - 
Iscritta Albo Banche N. 5593 - Albo Società Cooperative a mutualità prevalente N. A158313; 
 
BANCA ROMAGNA COOPERATIVA - Credito Cooperativo Romagna Centro e Macerone Società 
Cooperativa - Piazza Trieste, 17 – 47034 Forlimpopoli (FC) - R.I. Forlì-Cesena 03762240400 - Albo Società 
Cooperative: A194399; 
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CREDITO DEL LAZIO S.p.A. - Piazzale de Matthaeis, 41 - 03100 Frosinone - R.I. Frosinone 00134180603 
- Iscrizione Albo Banche N. 3300; 
 
CASSA PADANA BANCA DI CREDITO COOPERATIVO – Via Garibaldi, 25 - 25024 Leno (BS) – 
Partita IVA: 01741030983 - Iscrizione Albo Banche N. 8340; 
 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO VALDOSTANA SOCIETA' - COOPERATIVE DE CREDIT 
VALDOTAINE S.c.r.l. (Gruppo BANCA VALDOSTANA) - 11020 Gressan (AO) - Fraz. Taxel, 26 - R.I. 
Aosta 00365360072 - Iscrizione Albo Banche N. 8587.8. 
 
3. LA SOCIETÀ DI REVISIONE 
Con delibera assembleare del 20 aprile 2012, l’incarico di revisione contabile del rendiconto di Vittoria 
Assicurazioni S.p.A. è stato affidato, per il periodo di esercizio 2012-2020, alla società di revisione Deloitte 
& Touche S.p.A. con sede in Italia, Via Tortona 25, 20144 Milano. 
 
B) PROCEDURE DI SOTTOSCRIZIONE, RISCATTO E RIDUZIONE 
 
4. SOTTOSCRIZIONE 
La sottoscrizione del contratto può essere effettuata direttamente presso la Società ovvero presso uno dei 
soggetti incaricati della distribuzione. Il contratto viene stipulato dall’investitore- contraente con la firma del 
simplo di polizza contenente i dati e le dichiarazioni ivi richieste ed il contestuale pagamento del premio 
pattuito. Il contratto è dunque concluso (entra in vigore) immediatamente, ma non prima della data di 
decorrenza, con la sottoscrizione della polizza ed il contestuale pagamento del premio convenuto. 
Il versamento del premio unico può essere effettuato direttamente a favore di Vittoria Assicurazioni S.p.A. o 
a favore dell’Agenzia presso la quale il contratto è stipulato mediante: 
- moneta elettronica; 
- assegno circolare o bancario non trasferibile a favore di Vittoria Assicurazioni S.p.A.; 
- bonifico bancario su conto corrente a favore di Vittoria Assicurazioni S.p.A.; 
- bonifico bancario a favore dell’agente quale intermediario di Vittoria Assicurazioni S.p.A. 
 
Il presente prodotto non prevede una lettera di conferma dell’investimento, in quanto tutti i dati contrattuali 
sono indicati sul simplo di contratto. 
 
5. RISCATTO E RIDUZIONE 
Il contratto riconosce la facoltà di riscattare il capitale investito, comprensivo delle rivalutazioni riconosciute, 
purché sia trascorso almeno un anno dalla data di decorrenza. Qualora la richiesta avvenga a seguito del 
decesso dell’investitore- contraente il riscatto è ammesso anche nel corso del primo anno della durata 
contrattuale. 
Il valore di riscatto è pari all’importo che si ottiene scontando il capitale investito, comprensivo delle 
rivalutazioni maturate fino alla data di richiesta di riscatto, al tasso annuo composto dello 0,15% per il 
periodo mancante alla scadenza del contratto. L’investitore- contraente ha, inoltre, la facoltà di esercitare 
parzialmente il diritto di riscatto, con le stesse modalità previste per il riscatto totale. In questo caso, il 
contratto rimane in vigore per la quota non riscattata. Il riscatto parziale può essere richiesto a condizione 
che: 
• l’importo riscattato non sia inferiore a 1.000,00 Euro; 
• l’importo che residua, a seguito dell’operazione, sia almeno pari a 10.000,00 Euro; 
• nel corso dell’anno di contratto non siano stati richiesti altri riscatti parziali. 
Il contratto parzialmente riscattato resta pienamente in vigore per il capitale residuo; tale capitale continuerà 
a rivalutarsi in base a quanto previsto al precedente punto 5 (Rivalutazione del capitale) della Parte I del 
presente Prospetto. 
 
Il presente contratto non prevede riduzione. 
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6. OPERAZIONI DI PASSAGGIO TRA ATTIVITÀ FINANZIARIE SOTTOSTANTI (C.D. 
SWITCH) 
Non sono previste, in quanto il prodotto ha una sola gestione interna separata sottostante. 
 
C) REGIME FISCALE 
 
7. IL REGIME FISCALE E LE NORME A FAVORE DELL’INVESTITORE- CONTRAENTE 
Il contratto viene stipulato dall’investitore- contraente con la firma del simplo di polizza contenente i dati e le 
dichiarazioni ivi richieste ed il contestuale pagamento del premio pattuito. 
 
Imposta sul premio 
Il premio unico versato non è gravato da alcun tipo di imposta a carico dell’investitore- contraente. 
 
Detrazione fiscale del premio 
Sul premio unico versato non è prevista alcuna forma di detrazione fiscale e lo stesso non è deducibile dal 
reddito imponibile. 
 
Tassazione delle prestazioni 
Le somme corrisposte in dipendenza di questo contratto sono soggette alla seguente tassazione. La 
prestazione erogata in forma di capitale, verrà assoggettata alla tassazione di legge vigente al momento 
dell’erogazione, secondo quanto stabilito dal Decreto Legge n. 138 del 13/08/2011 convertito in Legge n. 
148 del 14/09/2011. Attualmente il rendimento finanziario conseguito durante la fase di accumulo viene 
assoggettato, al momento dell’erogazione della prestazione, ad imposta sostitutiva dell’IRPEF del 20%. 
L’imposta è applicata sulla differenza fra il capitale percepito, comprensivo di eventuali prestazioni iniziali 
aggiuntive o bonus, se previsti contrattualmente, e l’ammontare dei premi pagati in conformità a quanto 
previsto dall’art. 45, comma 4 del D.P.R. n. 917 del 22/12/1986. 
In ogni caso, la tassazione al 20% viene ridotta ove tra gli attivi a copertura delle riserve matematiche siano 
compresi i titoli di Stato, di cui all’art. 31 del D.P.R. 600/73 e le obbligazioni emesse da Stati “White List”. 
L’art. 2 del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 13 dicembre 2011 ha determinato le 
modalità di individuazione delle predette quote di proventi non soggette ad imposta sostitutiva. 
Nello specifico, i redditi da assoggettare ad imposta sostitutiva sono assunti al netto del 37,5% dei proventi 
riferibili a titoli di Stato. Tali proventi sono determinati in proporzione alla percentuale media dell’attivo 
investito direttamente o indirettamente (tramite fondi) nei titoli medesimi a copertura delle riserve 
matematiche. 
Qualora il Beneficiario sia un soggetto che esercita attività d’impresa, le somme corrisposte in dipendenza di 
questo contratto non costituiscono redditi da capitale bensì redditi d’impresa. Pertanto, ai redditi in esame 
conseguiti da soggetti che esercitano attività d’impresa non dovrà essere applicata l’imposta sostitutiva. Se le 
somme corrisposte a persone fisiche o a enti non commerciali sono relative a contratti stipulati nell’ambito 
dell’attività commerciale, al fine di non applicare l’imposta sostitutiva gli interessati dovranno presentare 
alla Compagnia una dichiarazione riguardo alla sussistenza di tale circostanza; in tal caso l’imposta 
sostitutiva non sarà applicata. 
Nel caso di riscatto parziale l’imposta sostitutiva secondo la Normativa vigente viene applicata avendo 
riguardo al rapporto esistente tra riscatto parziale e riscatto totale, tenendo anche conto degli eventuali 
riscatti parziali già effettuati. 
 
Imposta di bollo 
L’art. 19 del d.l. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge n. 214/2011, ha previsto 
l’applicazione dell’imposta di bollo sulle comunicazioni periodiche. 
L’imposta di bollo sarà applicata proporzionalmente all’ammontare rendicontato su ciascuna comunicazione 
rilasciata dagli intermediari con le seguenti modalità: 1 per mille annuo per il 2012; 1,5 per mille annuo a 
decorrere dal 2013. L’imposta è dovuta nella misura minima di Euro 34,20. 
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Non pignorabilità e non sequestrabilità 
Ai sensi dell’articolo 1923 del Codice Civile, le somme dovute dalla Società in virtù dei contratti di 
assicurazione sulla vita non sono pignorabili né sequestrabili, fatte salve specifiche disposizioni di legge. 
 
Diritto proprio dei beneficiari designati 
Ai sensi dell’articolo 1920 del Codice Civile, i beneficiari acquistano, per effetto della designazione, un 
diritto proprio nei confronti della Società. 
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